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Il  termine cyberbullismo deriva dall’inglese 

“bullying”

(maltrattare, intimorire) ed è il termine che indica 

atti di bullismo e molestia tramite mezzi elettronici.

Consiste nel diffondere immagini, video o 

minacciare qualcuno, apparentemente più debole, 

tramite sms, e-mail, social network, ecc.



Cyberbullismo e Bullismo
a confronto



 Possono essere coinvolti ragazzi ed 

adulti di tutto il mondo.

 I cyberbulli credono di poter agire 

nell’anonimato.

 Il materiale (foto, video, ecc.) può 
essere diffuso ovunque.

 Può avvenire 24 ore su 24.

 Nella maggior parte dei casi  i 

genitori della vittima non sanno 

nulla.

 Sono coinvolti solo ragazzi.

.    I bulli sono conosciuti dalla vittima.

 Il bullismo raramente sfocia nella 

criminalità minorile.

 Le azioni bullistiche avvengono a 

scuola o nel tragitto casa-scuola/ 

scuola-casa.



.     Il cyberbullo è solo e tende a fare 

online ciò che non farebbe nella vita 

reale.

.  Depersonalizzazione: le conseguenze 

delle azioni commesse dai cyberbulli

vengono attribuite all’ “avatar” 

creato.

 Le azioni bullistiche vengono spesso 

viste e raccontate.

 I bulli sono quasi sempre in gruppo. Il 

comportamento del bullo è spesso 

rafforzato dal gruppo dei gregari (o 

bulli passivi), che offrono il loro 

sostegno al bullo anche senza 

intervenire direttamente.

 Deresponsabilizzazione: i bulli 

tendono a difendersi dicendo frasi del 

tipo: «Ma non è colpa mia!» oppure 

«Stavamo solo scherzando!».
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FLAMING - Messaggi elettronici violenti mirati a

suscitare litigi online.

HARASSMENT - Invio ripetuto di messaggi offensivi.

CYBERSTALKING -Invio ripetuto di messaggi

contenenti minacce.

DENIGRATION – Invio o pubblicazione di pettegolezzi su una

persona per danneggiarne la reputazione.

IMPERSONATION -Violazione dell’account di qualcuno. Uso dell’account

“rubato” per inviare messaggi al fine di danneggiare la reputazione.

OUTING AND TRICKERY - Condivisione online di segreti, informazioni delicate

riguardanti una persona.

EXCLUSION -Escludere intenzionalmente qualcuno da un gruppo online.

SCHIAFFO ALLEGRO - Registrazione di un video in cui la vittima viene picchiata e

pubblicazione dello stesso su internet.

Alcuni tipi di molestie
realizzate con mezzi elettronici 



Anonimato del molestatore (?) 

Ogni comunicazione elettronica 

lascia tracce, però per la 

vittima può essere difficile 

risalire da sola al molestatore!

La  realtà di internet 

favorisce 

l’indebolimento delle 

remore etiche 

(possibilità di essere 

“un’ altra persona”).

L’assenza di limiti  spazio-

temporali consente al 

molestatore di infierire sulla 

vittima in qualsiasi momento.

COME RICONOSCERE IL 
CYBERBULLISMO



Vittima

Persona 

apparentemente 

più debole, che 

non può 

difendersi.

Spettatori

Testimoni di 

atti di 

cyberbullismo

Cyberbullo

Persona 

prepotente 

che minaccia!



COME DIFENDERSI

Alcuni suggerimenti:

Non fornire immagini personali, 

indirizzi, numeri di telefono o 

informazioni private  a chi non si 

conosce.

Evitare reazioni che 

potrebbero far credere 

al bullo che sta agendo 

con successo. 

Chiedere aiuto agli adulti e 

alle Forze dell’ordine.
 Disattivare la geocalizzazione

dai dispositivi elettronici.

 Non accettare richieste 

d’amicizia da parte di 

persone che non si 

conoscono.
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Utilizzare password differenti per ogni sito, 

preferibilmente non parole del dizionario, date 

o nomi ma, per esempio, filastrocche, versi di 

poesie, ritornelli di canzoni, … .

 Coprire la videocamera con il nastro adesivo per 

evitare che qualcuno ci possa spiare. 

 Evitare di scaricare applicazioni di cui non si conosce 

con sicurezza la fonte.

 Usare nomi falsi in internet anche se è contro le regole dei 

social network.

 Non pubblicare foto imbarazzanti di noi stessi 

perché, una volta su internet, non sono più 

controllabili.



THINK 

BEFORE YOU POST!
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